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Deliberazione  2026/VSG  

 

 

Repubblica italiana 

Corte dei conti 

Sezione del controllo per la Regione Sardegna 

composto dai magistrati: 

Dott. Antonio Contu  Presidente 

Dott.ssa Elisa Carnieletto Primo Referendario   

Dott.ssa Tiziana Sorbello                          Referendario 

Dott. Raffaele Giannotti                            Referendario (relatore) 

Dott. Davide Nalin                                    Referendario 

nella Camera di consiglio del 15 giugno 2026 

ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE 

sulla  revisione ordinaria delle partecipazioni societarie detenute, direttamente e/o 

indirettamente, dal Comune di Carbonia alla data del 31 dicembre 2024, ai sensi 

degli artt. 20 e 24 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (T.U.S.P.) e s.m.i. 

VISTI gli articoli 81, 97 e 100, comma 2, della Costituzione;  

VISTO il Testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 

luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni; 

VISTO lo Statuto speciale della Regione Autonoma della Sardegna approvato con 

legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 21 del 16 gennaio 1978, come 

modificato dal decreto legislativo 9 marzo 1998, n. 74 recante norme di attuazione 

dello Statuto speciale per la Sardegna concernente il controllo sugli atti della 

Regione; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti” e successive modifiche e integrazioni; 
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VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” (TUEL) e successive modifiche e integrazioni;   

VISTO l’art. 1, commi 611 e 612, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” (TUSP) e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO l’articolo 17 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 

agosto 2014, n. 114, rubricato “Ricognizione degli enti pubblici e unificazione delle banche 

dati delle società partecipate”; 

VISTA la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 del 14 

giugno 2000 di approvazione del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di 

controllo; 

VISTA la deliberazione n. 27/2026/INPR del 30 gennaio 2026, con la quale la 

Sezione di controllo ha approvato il programma di controlli istituzionali per l’anno 

2026 con riferimento all’attività di monitoraggio della razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie ex art 20 TUSP;   

VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie n. 19/2017/INPR del 21 luglio 

2017, con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione 

straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24 del d.lgs. n. 175/2016;  

VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie n. 22/2018/INPR del 21 

dicembre 2018, con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione 

ordinaria delle partecipazioni, con annesso il modello standard di atto di ricognizione 

e relativi esiti, per il corretto adempimento, da parte degli enti territoriali, delle 

disposizioni di cui all’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016;  

VISTO il decreto del Presidente della Sezione n. 12/2026 dell’11 febbraio 2026 che 

attribuisce al Referendario Raffaele Giannotti l’attività di verifica degli adempimenti 

connessi alla presentazione dei piani di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie, direttamente o indirettamente, possedute dai Comuni 

capoluoghi di Enti locali intermedi (Città metropolitana e Province); 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Carbonia n. 61 del 22 dicembre 

2025 e relativi allegati, avente ad oggetto “Ricognizione periodica delle partecipazioni 

pubbliche”, trasmessa mediante il sistema informativo Con.Te, nonché gli ulteriori 

elementi informativi acquisiti in sede istruttoria;   
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VISTA nota prot. n. 3170 del 9 giugno 2026, con la quale il relatore Ref. Dott. Raffaele 

Giannotti ha deferito la proposta di deliberazione per la discussione in camera di 

consiglio;    

VISTA l’ordinanza n. 14/2026 con la quale il Presidente ha convocato la Sezione in 

camera di consiglio in data odierna per le determinazioni conclusive;     

UDITO il relatore Ref. Dott. Raffaele Giannotti; 

 

FATTO E DIRITTO 

1. La razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche.  

L’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 175/2016 e s.m.i. disciplinante la 

“Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, dispone che le 

amministrazioni pubbliche procedano, con cadenza annuale, alla ricognizione delle 

partecipazioni societarie effettuando, «con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, 

ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione», 

specificando espressamente che «le amministrazioni che non detengono alcuna 

partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi 

dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all’articolo 15».  

Il successivo comma 3 dispone che «I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del 

decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 

agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di 

controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4».  

Sotto il profilo della competenza, per quanto concerne i Comuni, il provvedimento di 

revisione ed eventuale razionalizzazione deve essere adottato con deliberazione del 

Consiglio comunale, come può desumersi anche dall’art. 42, comma 2, lettera e, del 

decreto legislativo. n. 267/2000 e s.m.i. e dall’art. 7, comma 1, lettera c, TUSP, che 

attribuiscono al Consiglio comunale l’adozione di decisioni ascrivibili alla materia 

della detenzione di partecipazioni societarie. 

In base a quanto disposto dalla suddetta norma, l’attività di monitoraggio 

dell’assetto complessivo delle partecipazioni - avviata con la revisione straordinaria 
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prevista dall’art. 24 TUSP quale misura una tantum - assume, dunque, carattere 

sistematico, con obbligo a carico delle pubbliche amministrazioni di procedere, 

annualmente, all’esame dell’assetto complessivo delle società partecipate.  

Il comma 3 del medesimo articolo prevede che i provvedimenti di razionalizzazione 

periodica sono adottati entro il 31 dicembre di ciascun anno, avendo riguardo alla 

situazione delle partecipazioni esistente al 31 dicembre dell’anno precedente, come si 

ricava dalla tempistica declinata dall’art. 26 TUSP, secondo cui “alla razionalizzazione 

periodica di cui all’articolo 20 si procede a partire dal 2018, con riferimento alla situazione al 

31 dicembre 2017”.  

Nello specifico, l’art. 20, comma 2, TUSP prevede l’adozione di misure di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie qualora ricorrano, alternativamente, 

le seguenti ipotesi:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui 

all’articolo 4 (cioè, società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi 

non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali o 

che, comunque, non rientrano nelle altre ipotesi indicate dall’art. 4);  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4. 

I provvedimenti adottati devono essere trasmessi, con le modalità di cui all’articolo 

17 del decreto legislativo 24 giugno 2014, n.90, alla struttura di monitoraggio presso il 

MEF di cui all’art. 15 TUSP, nonché alla competente Sezione regionale di controllo 

della Corte dei conti.  
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Con riferimento ai tempi di adozione e alle modalità di comunicazione dei 

provvedimenti in questione, la Sezione delle Autonomie ha evidenziato che «la 

revisione periodica è adempimento da compiere entro il 31 dicembre di ogni anno, per la prima 

volta nel 2018 con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017» e che gli «esiti della 

revisione periodica, al pari di quella straordinaria, vanno comunicati alle competenti Sezioni 

di controllo della Corte, nonché alla struttura di monitoraggio di cui all’art. 15 del Tusp per il 

tramite dell’applicativo “Partecipazioni”, per le verifiche di rispettiva competenza» (cfr. 

deliberazione n. 22/SEZAUT/2018/INPR).  

Si deve rammentare che la trasmissione dei piani alla Corte dei conti non assolve 

mere finalità conoscitive, ma è funzionale allo svolgimento di “una forma di controllo 

successivo di legittimità-regolarità”, finalizzata a verificare la conformità del piano, e 

dei conseguenti atti esecutivi, alle prescrizioni contenute o richiamate negli artt. 20 e 

24 TUSP (Corte conti, SS.RR. controllo, deliberazione n. 19/2020/REF del 2 dicembre 

2020; Corte conti, SS.RR. in speciale composizione, sentenza n. 16/2019/EL del 22 

maggio 2019), controllo il cui esito negativo, sebbene privo di immediati effetti 

cogenti, può comunque stimolare interventi autocorrettivi da parte della stessa 

amministrazione (Corte conti, Sez. Aut., deliberazione n. 29/2019/FRG del 20 

dicembre 2019) ovvero condurre, nei casi più gravi e quando ne ricorrano i 

presupposti, alla segnalazione di possibili ipotesi di danno erariale ai competenti 

organi inquirenti (cfr. art. 52 C.g.c.).  

In vista di un compiuto assolvimento degli adempimenti in parola, la Sezione delle 

autonomie della Corte dei conti, in consequenzialità con le indicazioni già rese 

relativamente alla revisione straordinaria (deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR), 

ha elaborato, in occasione della prima razionalizzazione periodica, specifiche linee di 

indirizzo, corredate da un modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti 

(deliberazione n. 22/SEZAUT/2018/INPR), nelle quali viene rimarcata la centralità 

del processo di razionalizzazione delle partecipazioni e la conseguente esigenza di 

una costante ed accurata riflessione da parte degli enti soci in ordine alle decisioni 

afferenti le partecipazioni presenti nel proprio portafoglio societario (mantenimento, 

con o senza interventi; cessione di quote/fusione/dismissione).  

Nella giurisprudenza contabile si è altresì consolidato l’indirizzo secondo cui la 

rilevazione, in sede di revisione periodica, di una delle situazioni di cui all’art. 20, 
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comma 2, TUSP non vincolerebbe di per sé l’amministrazione a dismettere la 

partecipazione (mediante alienazione della stessa ovvero scioglimento della società), 

potendo l’Ente – nell’esercizio della propria discrezionalità – determinarsi nel senso 

del mantenimento della partecipazione previa adozione di altre misure di 

razionalizzazione, individuate in relazione alle peculiarità del caso concreto (cfr. ex 

multis, Corte dei conti, Sez. reg. contr. Emilia-Romagna, deliberazione n. 

4/2016/VSG; Corte dei conti, Sez. reg. contr. Lombardia, deliberazione n. 

272/2021/VSG; Corte dei conti, Sez. reg. contr. Liguria deliberazione n. 

69/2023/VSG).  

Peraltro, come è stato osservato, nell’esercizio di tale potere discrezionale 

l’amministrazione dovrà pur sempre operare nel rispetto dei parametri di legittimità 

dell’azione amministrativa, ciò implicando la necessaria conformità delle scelte di 

razionalizzazione – sindacabili da questa Corte sotto il profilo della 

legittimità/regolarità in sede di verifica dei piani di revisione - ai canoni di 

proporzionalità, ragionevolezza, logicità e adeguatezza al perseguimento dei fini 

previsti dal legislatore (cfr. Corte dei conti, Sez. reg. contr. Lazio, deliberazione n. 

47/2021/GEST).  

Nell’ottica di rafforzare la cogenza dell’obbligo di ricognizione periodica, l’art. 20, 

comma 7, del TUSP introduce un meccanismo sanzionatorio che si incentra 

sulla ”mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali” e 

comporta “la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 

5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio 

amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della 

Corte dei conti”.  

Per quanto concerne il piano civilistico, l’art. 24, comma 5, TUSP dispone che, in caso 

di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione nei termini 

previsti dalla normativa, il socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei 

confronti della società e la società è liquidata in denaro in base ai criteri previsti 

dall’art. 2437-ter, comma 2, c.c. e secondo il procedimento di cui all’art. 2437-quater 

c.c., fermo restando il potere di alienare la partecipazione.  

2. I provvedimenti di razionalizzazione adottati dal Comune di Carbonia. 

Con la deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 31 marzo 2015, il Comune di 
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Carbonia ha approvato il “Piano di razionalizzazione delle società partecipate”, ai sensi 

della Legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), che prevedeva misure di 

razionalizzazione per: - SO.MI.CA. S.p.A. (razionalizzazione dei costi di 

funzionamento) - Banca ETICA S.p.A. (eliminazione della partecipazione in quanto 

ritenuta non indispensabile ai fini istituzionali. In seguito, la partecipazione 

societaria è stata effettivamente dismessa).  

Successivamente, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 24 TUSP, il 

Comune di Carbonia ha adottato la deliberazione Consiglio comunale n. 72 del 29 

settembre 2017 concernente la revisione straordinaria delle partecipazioni.  

In seguito, il Comune, in applicazione dell’art. 20 TUSP, ha provveduto ad adottare i 

correlati successivi piani di ricognizione periodica, approvati rispettivamente con le 

seguenti delibere consiliari:  

- n. 72 del 27 dicembre 2018, revisione ordinaria al 31 dicembre 2017;  

- n. 77 del 20 dicembre 2019, revisione ordinaria al 31 dicembre 2018;  

- n. 67 del 22 dicembre 2020, revisione ordinaria al 31 dicembre 2019;  

- n. 81 del 14 dicembre 2021, revisione ordinaria al 31 dicembre 2020;  

- n. 67 del 22 dicembre 2022, revisione ordinaria al 31 dicembre 2021;  

- n. 71 del 23 dicembre 2024, revisione ordinaria al 31 dicembre 2023; 

In questa sede saranno oggetto di valutazione le risultanze della attività di 

ricognizione periodica svolta dall’Ente in relazione alle partecipazioni detenute alla 

data del 31 dicembre 2024, oggetto della deliberazione n. 61 del 22 dicembre 2025. 

Resta fermo che, ove funzionale alle valutazioni del Collegio e tenuto conto del 

carattere necessariamente continuativo dell’attività di revisione, potranno essere 

richiamate e considerate le risultanze dei piani di razionalizzazione precedentemente 

adottati dall’Ente. 

3. La revisione ordinaria delle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2024. 

Le partecipazioni societarie detenute dal Comune di Carbonia alla data del 31 

dicembre 2024 sono state oggetto di revisione ordinaria con la richiamata 

deliberazione consiliare n. 61 del 22 dicembre 2025.  

Dev’essere evidenziato, in primo luogo, che il medesimo atto deliberativo è stato 

correttamente trasmesso a questa Sezione mediante il sistema informativo Con.Te. in 

data 15 gennaio 2026 (prot. ricezione n. 187).  
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Alla deliberazione consiliare n. 61 del 2025 risulta allegata: la “Relazione tecnica – 

Allegato A”;  la relazione ex art. 30 d.lgs. n. 201/2022 “SITUAZIONE GESTIONALE 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA - CASE DELL’ACQUA 

PUBBLICA. INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI E LA CONDUZIONE DEL 

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DI ACQUA MICROFILTRATA E REFRIGERATA 

CON DISTRIBUTORI AUTOMATICI TRA COMUNE DI CARBONIA E SOMICA 

S.P.A.” (Allegato B); la relazione del Dirigente del V settore (prot. 67.581 del 

27/11/2025) (Allegato C). 

Il Collegio dei Revisori dei conti ha espresso in proposito il parere positivo n. 

28/2025 del 10 dicembre 2025.  

La situazione delle partecipazioni societarie e delle altre partecipazioni detenute al 31 

dicembre 2024 dal Comune di Carbonia può esser delineato dalla seguente tabella: 

 

Fonte: elaborazione Cdc su dati Comune Carbonia (deliberazione C.c. n. 61/2025 e sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale) 

Preliminarmente, va osservato che il piano di revisione periodica del Comune di 

Carbonia può considerarsi adottato con le modalità richieste dalla Sezione delle 

autonomie (cfr. Corte Conti, Sez. aut., del. n. 22/2018).  

Nel piano l’Ente non ha relazionato in merito allo stato di attuazione delle misure 

deliberate in occasione delle precedenti ricognizioni periodiche, in quanto nei 

Società/enti partecipati Ambito di operatività Partecipazione diretta 

Abbanoa s.p.a. servizio idrico integrato 0,7307905% 

SO. MI. CA. s.p.a. gestione di Servizi comunali e produzione di 
beni e Servizi strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali del 
Comune 

100,00% 

EGAS (ex A.T.O.) autorità 
ottimale d’ambito 

programmi e gestione delle attività di 
gestione della risorsa idrica  

0,0134578% 

Consorzio Industriale 
Provinciale di Carbonia 
Iglesias (SICIP)  

gestione logistico-amministrativa e servizi 
area industriale di Portoscuso 

5,55% 

Fondazione Cammino 
Minerario di S. Barbara 

promozione itinerario sentieristico storico, 
culturale, religioso 

11,63% 

Associazione Centro 
Italiano della Cultura del 
Carbone (CICC) 

gestione del sito della Grande Miniera di 
Serbariu 

51% 
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provvedimenti di ricognizione per l’anno 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 è stato 

confermato il mantenimento delle partecipazioni nelle società Abbanoa S.p.a. e 

SO.MI.CA. S.p.a. senza azioni di razionalizzazione (cfr. delibera C.C. 61/2025 e 

Relazione tecnica allegata). Nella relazione, inoltre, si dà atto che il comune di 

Carbonia non detiene partecipazioni indirette. 

Tanto premesso, dall’esame della già menzionata deliberazione consiliare n. 61 del 

2025 e di quelle precedentemente adottate, nonché della documentazione reperita sul 

sito web istituzionale (Sezione “Amministrazione Trasparente - Enti e Fondazioni”) 

emerge il quadro di seguito analizzato. 

3.1 Partecipazioni societarie: 

SO.MI.CA. s.p.a.: 

la società si occupa della gestione di servizi comunali e della produzione di beni e 

servizi considerati necessari per il perseguimento dei fini istituzionali comunali. In 

particolare, alla società sono affidati i servizi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli edifici comunali, degli edifici scolastici, del verde pubblico, degli 

impianti sportivi, della viabilità e della segnaletica, del cimitero comunale. Svolge, 

inoltre, i servizi di pulizia del mercato comunale, i servizi di portineria e guardiania 

degli edifici comunali e, a partire dal 2020, i servizi di gestione delle Case dell’Acqua. 

Nella scheda della relazione tecnica si evince che l’attività svolta è quella di 

“Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)”.  Si tratta di una c.d. società in house 

providing, soggetta a controllo analogo. Nello specifico, si tratta di una Società 

unipersonale soggetta alla direzione e coordinamento del Comune di Carbonia, che 

ne è pertanto il socio unico. È nominato un Amministratore unico diverso dal socio 

unico. 

Al riguardo, si evidenzia che, trattandosi di una società in house, vengono in rilievo in 

capo all’Ente, in sede di piano di razionalizzazione, ulteriori e più puntuali oneri 

motivazionali in ordine agli affidamenti di servizi disposti dal Comune in favore 

della stessa. Si fa riferimento, in particolare, all’ art. 30 d.lgs. n. 201/2022, che  pone in 

capo agli enti territoriali l’obbligo di effettuare annualmente – contestualmente alla 

revisione ordinaria delle proprie partecipazioni ex art. 20 TUSP – la “ricognizione 

periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei 
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rispettivi territori”. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, “il concreto 

andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del 

rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio (…)”, nonché “la misura del ricorso 

(…) all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti 

affidanti”. 

Per quanto maggiormente interessa in questa sede, va rilevato che, in base al comma 

2 del citato art. 30, “nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al 

periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del 

decreto legislativo n. 175 del 2016”. Tale previsione va poi messa in relazione con il 

disposto di cui all’art. 17, co. 5 del medesimo d.lgs., in base al quale l'ente locale, nel 

provvedimento di razionalizzazione periodica adottato ex art. 20 d.lgs. n. 175/2016 

deve dare conto delle “ragioni che, sul piano economico e della qualità dei servizi, 

giustificano il mantenimento dell'affidamento del servizio a società in house, anche in 

relazione ai risultati conseguiti nella gestione”. Dalla ricostruzione del quadro normativo 

vigente emerge dunque come, in sede di piano di revisione e relativamente alle 

partecipate in house, l’Amministrazione non possa limitarsi ad una valutazione 

complessiva in ordine all’andamento economico della società e alla eventuale 

sussistenza di una o più situazioni implicanti l’adozione di misure di 

razionalizzazione ai sensi dell’art. 20, co. 2 d.lgs. n. 175/2016. Al contrario, essa è 

tenuta ad operare, ai sensi del richiamato art. 17, co. 5 d.lgs. n. 201/2022, una più 

analitica valutazione, relativamente a ciascuno dei servizi pubblici affidati 

all’organismo partecipato, in ordine alla sussistenza di ragioni idonee, sotto il profilo 

economico e della qualità dei servizi, a giustificare il mantenimento dell’affidamento 

degli stessi in regime in house, avendo riguardo anche ai “risultati conseguiti nella 

gestione”. Emerge dunque la necessità di una valutazione in ordine alla convenienza 

del ricorso all’in house, da svolgersi in una prospettiva ex post, che tenga conto dei 

concreti esiti della gestione. Si tratta evidentemente di una valutazione solo in parte 

sovrapponibile a quella svolta nella fase genetica dell’affidamento ex ante. Ciò 

implica la necessità per l’Ente – già insita nelle previsioni di cui agli art. 147, co. 2, lett. 

e) e 147-quater TUEL in tema di controlli interni - di dotarsi di un accurato sistema di 

raccolta e monitoraggio di dati inerenti all’andamento economico e alla qualità dei 

servizi gestiti dalla partecipata. 
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Alla luce di quanto precede, preliminarmente, si rileva che la relazione tecnica (all. A 

alla D.C.C. 61/2025) paragrafo “3.2. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni” 

contiene le motivazioni dell’Ente in ordina alla decisione di mantenimento senza 

interventi della partecipazione nella SO.MI.CA. Il Comune di Carbonia, inoltre, ha 

predisposto la  relazione ex art. 30 d.lgs. n. 201/2022 con riferimento alla situazione 

gestionale del servizio pubblico locale di rilevanza economica “CASE DELL’ACQUA 

PUBBLICA”. 

Nella citata relazione tecnica si legge che “Il mantenimento della società è indispensabile 

poiché alla stessa società è riservata la gestione, secondo principi improntati all’efficienza e 

all’efficacia, di servizi comunali e la produzione di beni e servizi strettamente necessari per il 

perseguimento delle finalità istituzionali del Comune”. 

Nella relazione si richiamano, a fondamento della decisione di mantenimento, i 

risultati: 1) della ricognizione straordinaria, in cui si dà atto di “un percorso di 

progressiva esternalizzazione dei servizi manutentivi che ha raggiunto un livello di 

evoluzione tale da renderlo irreversibile, mentre la precedente gestione in economia si era 

palesata inefficiente e inefficace per l’impossibilità di organizzare il lavoro in “regime di 

impresa”…“; 2) degli esiti del referto sul controllo di gestione - esercizio 2024, 

approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 286 del 14/11/2025, “nel quale 

non vengono rilevate situazioni di criticità dal punto di vista economico-finanziario”. Nella 

relazione si precisa che: “Per ogni servizio viene indicato il numero di ore lavorate per 

l’espletamento di una specifica attività, il numero di lavoratori impiegati per lo svolgimento 

della specifica attività e le tabelle rappresentative dell’incidenza dei costi della società nei 

confronti delle spese correnti del Comune (indici per la valutazione di efficienza e sostenibilità 

finanziaria)”. In particolare, viene sintetizzato l’andamento secondo tre indicatori di 

efficienza, di economicità e per driver di economicità (cfr. Relazione tecnica – Allegato 

A – pag. 23); 3) del controllo analogo relativo all’esercizio 2023, di cui alla 

deliberazione di G.C. n. 185 del 3/09/2024,  “da cui si evince il buono stato di salute della 

So.Mi.Ca S.p.A., tramite l’analisi di tre importanti indicatori: l’indice di redditività, l’indice 

di solidità/margine di struttura e l’indice di liquidità”. In merito, l’Ente sintetizza nella 

relazione i risultati dei tre citati indicatori; 4) della relazione del Dirigente del V 

settore (prot. 67.581 del 27/11/2025), parte integrante e sostanziale della delibera C.C. 

61/2025 (All. C), che espone le ragioni di carattere generale e di carattere particolare 
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alla base della decisione mantenimento della So.Mi.Ca (cfr. Relazione tecnica pag. 24 

e 25), in ordine alla stretta necessità della società per il perseguimento delle finalità 

istituzionali del Comune di Carbonia ed in ordine alla convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o esternalizzata dei servizi affidati. 

In particolare, in merito alla convenienza economica, nella relazione si legge che: “ad 

oggi, i costi del servizio a canone sono rimasti inalterati per l’Amministrazione comunale, 

rispetto all’ultima valutazione straordinaria avvenuta nel 2014, mentre i costi di mercato – 

valutati sull’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie operai e imprese – hanno subito 

nel periodo compreso tra dicembre 2014 e dicembre 2023 un incremento del 19%. Tale aspetto 

conferma la convenienza e l’economicità del servizio reso. L’Ufficio Tecnico ha accertato anche 

l’andamento dei ribassi per interventi analoghi o similari, rispetto ai servizi a misura, 

riscontrando come i ribassi offerti dalla So.Mi.Ca. S.p.A., sui prezziari di riferimento, siano 

congrui e tali da rendere i costi di realizzazione in linea con i costi di affidamento a operatori 

economici terzi…” (cfr. Relazione tecnica pag. 24 e 25). Più nel dettaglio, l’allegata 

relazione dirigenziale, nell’ambito della valutazione in ordine alla convenienza 

tecnico-economica, riporta per ogni singolo servizio svolto dalla SO.MI.CA. il canone 

mensile e annuale corrisposto dal comune di Carbonia; inoltre, la relazione in parola, 

analizza le alternative gestionale del servizio di manutenzione (gestione in economia 

ed appalto a fornitore esterno) rispetto all’affidamento in house providing in corso. 

Con riferimento ai costi nella relazione dirigenziale è svolta una valutazione di 

economicità dei diversi servizi, a canone e a misura, e dei lavori.  

Dalla relazione tecnica (all. A), inoltre, si ricava che i risultati d’esercizio nel triennio 

2022-2024  sono positivi ed in crescita nel 2024; anche i dati di bilancio (ricavi delle 

vendite e delle prestazioni, altri ricavi e proventi) sono positivi, a fronte di modesti 

contributi in conto esercizio.  

Con specifico riferimento alla situazione gestionale del servizio pubblico locale di 

rilevanza economica “CASE DELL’ACQUA PUBBLICA”, la  relazione ex art. 30 d.lgs. 

n. 201/2022, dopo aver descritto il servizio, espone l’andamento economico dello 

stesso, precisando che “Il dato fornito è allineato alle previsioni del PEF allegato all’offerta 

ad oggetto “progetto case dell’acqua”; conclude che la gestione del servizio rispetta le 

condizioni contrattuali, è improntata ai principi di efficienza, efficacia ed economicità, 
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“acclarati e valutati in sede di accertamento di congruità a cura del Dirigente del II settore” 

(cfr. par. 7 Considerazioni finali).   

Abbanoa s.p.a.: 

la società è il gestore unico del servizio idrico integrato dell'ambito regionale e il 

Comune detiene poco più dello 0,73% del capitale sociale.  La gestione del servizio 

(in house providing) è stata affidata ad Abbanoa s.p.a. dall’Ente di Governo 

dell’Ambito della Sardegna (EGAS), soggetto istituzionale regolatore del servizio 

idrico integrato ai sensi della legge regionale Sardegna n. 4/2015 e s.m.i., 

(deliberazione Autorità Ambito - oggi EGAS - n. 25 del 29 dicembre 2004) dall’1 

gennaio 2005. La società è soggetta al controllo analogo dell’EGAS. Al riguardo, il 

comune di Carbonia motiva il mantenimento della partecipazione, precisando che: la 

sostenibilità finanziaria “è assicurata dal margine operativo lordo realizzato da Abbanoa…”; 

“La società rispetta i parametri di cui al comma 2 dell’art. 20 del D.lgs. 175/2016, mentre il 

Comune di Carbonia, data la specifica caratteristica della società (costituzione obbligatoria da 

parte dell’Ente con una minima partecipazione azionaria), non è nelle condizioni di incidere 

direttamente sulle azioni di razionalizzazione della società stessa. Il Comune socio è tenuto a 

far valere i propri interessi nell’ambito dell’Assemblea dei soci con le azioni necessarie a tutela 

dell’interesse pubblico ma eventuali interventi di razionalizzazione restano in capo allo stesso 

organo dell’Assemblea dei soci come da composizione azionaria sopra riportata. Abbanoa è 

sottoposta al controllo analogo da parte di Egas, su delega dei soci. Per questo la 

partecipazione sarà mantenuta senza interventi diretti di razionalizzazione, fermo restando il 

monitoraggio periodico dell’andamento gestionale da parte dell’Ente socio nell’ambito dei 

propri poteri di controllo.” 

3.2 Altre partecipazioni 

Di seguito si riportano le partecipazioni in altri organismi, che non sono state oggetto 

della delibera C.C. 61/2025, rilevate dal sito web istituzionale nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”: 

Ente per il Governo dell’Ambito della Sardegna (EGAS): 

L’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna è stato costituito in attuazione del 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i, e della L.R. del 4 

febbraio 2015, n. 4 e s.m.i. per l’esercizio delle funzioni in materia di organizzazione 

del servizio idrico integrato quale servizio pubblico di interesse generale. In merito a 
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quest’ultima circostanza, si precisa che gli enti di governo dell’ambito sono enti di 

secondo grado a partecipazione obbligatoria da parte degli enti locali ricadenti nella 

perimetrazione territoriale d’ambito, ai sensi dei commi 1 e 1-bis del d.lgs. 152/2006 

(come modificati dall'art. 7, comma 1, lettera b) del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito con modificazioni dalla L. 11 novembre 2014, n. 164). Conseguentemente, 

la partecipazione del Comune non è soggetta alla razionalizzazione di cui al comma 

2 dell’art. 20 TUSP. 

Consorzio Industriale Provinciale di Carbonia Iglesias (SICIP): 

il Consorzio si occupa della gestione logistico-amministrativa e dei servizi alle 

imprese dell’area industriale di Portoscuso. Il Consorzio “realizza e gestisce 

infrastrutture per l’industria, rustici industriali, incubatori, porti, centri intermodali, 

depositi, depositi franchi, zone franche, servizi reali alle imprese, iniziative per l’orientamento 

e la formazione professionale dei lavoratori, dei quadri direttivi ed intermedi e degli 

imprenditori ed ogni altro servizio sociale connesso con la produzione industriale” (cfr. sito 

web istituzionale Comune Carbonia, “Amministrazione trasparente”).  

La partecipazione comunale è pari al 5,55% del capitale sociale. L’Ente non nomina 

componenti del Consiglio di amministrazione né dell’Organo di controllo. Il sindaco 

partecipa all’assemblea consortile.  La legge regionale sarda n. 10 del 27 luglio 2008 

ha delineato una riforma dei consorzi industriali, prevedendo un ruolo determinante 

degli Enti locali nella relativa gestione e nella responsabilità delle scelte.  In base alla 

citata legge regionale, il Consorzio in parola ha natura di ”consorzio di Enti locali” ai 

sensi dell'art. 31 del Decreto Legislativo n. 267/2000. Nello Statuto all’art. 1 

“Denominazione, Natura Giuridica, Sede e Normativa di Riferimento” si legge che “Il 

Consorzio Industriale Provinciale Carbonia Iglesias (forma abbreviata S.I.C.I.P.) è un Ente 

Pubblico Economico, ai sensi dell’art.36, 4° comma della Legge 5.10.1991, n° 317, costituito 

ai sensi dell’art.31 del D. Lgs n.267\2000 (T.U. leggi sull’ordinamento degli Enti Locali), 

disciplinato dalla L.R. Sardegna n.10\2008, al quale, ai sensi dell’art.3 di quest’ultima norma 

è affidata la gestione delle aree industriali della provincia Sulcis Iglesiente”. 

Tanto premesso, si rileva che il citato Consorzio non è stato oggetto del piano di 

ricognizione delle partecipazioni di cui alla delibera C.C. 61/2025, ai sensi dell’art. 20, 

comma 1, TUSP.  
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Al riguardo, la Sezione osserva che anche la partecipazione ai consorzi, riconducibili 

all’art. 31 TUEL, rientra nel perimetro oggettivo delle ricognizioni periodiche 

compiute dagli enti locali. L’art. 20, comma 1, infatti, impone alle Amministrazioni di 

effettuare annualmente “un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette”. Al contempo, l’art. 2, comma 1, lett. g), TUSP, 

definisce la partecipazione indiretta (“la partecipazione in una società detenuta da 

un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da 

parte della medesima amministrazione pubblica”). Conseguentemente, nell’ambito delle 

ricognizioni periodiche potrebbero rilevare le eventuali partecipazioni indirette, 

detenute per il tramite dei consorzi (art. 31 TUEL). In sintesi, occorre considerare non 

solo le società partecipate direttamente ma anche quelle partecipate indirettamente 

per il tramite di società o altri organismi. 

Sul tema del perimetro oggettivo di applicazione delle disposizioni in tema di 

ricognizioni periodiche dettate dal TUSP, si richiama la recente deliberazione n. 

10/SEZAUT/2024/FRG del 20 maggio 2024 (“Gli organismi partecipati dagli enti 

territoriali e sanitari”) della Sezione delle Autonomie secondo cui occorre: “includere 

nelle ricognizioni annuali i consorzi, le fondazioni, società spin off e start up universitarie, 

aziende speciali, associazioni, istituzioni, enti pubblici economici e non economici”. La 

Sezione delle Autonomie nella deliberazione citata ha così concluso: “è d’obbligo 

evidenziare come la necessità di censire anche partecipazioni non societarie sia confermata dal 

Mef che periodicamente, nel “manuale operativo” adottato, da ultimo in data 11 marzo 2024, 

in concomitanza dell’avvio della annuale acquisizione dei provvedimenti di revisione 

periodica delle partecipazioni pubbliche e del censimento delle partecipazioni precisa come nel 

censire le proprie partecipazioni non societarie, gli enti territoriali debbano indicare almeno 

gli organismi partecipati inseriti nell’elenco 1 (Gruppo Amministrazione Pubblica) di cui al 

principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4, al d.lgs. n. 118/2011, 

par. 3.1)”.  

La partecipazione ad un consorzio (art. 31 TUEL) viene in rilievo anche sotto un altro 

profilo, quello di all’art. 20, comma 2, lett. c) del TUSP, che prevede la necessità di un 

piano di razionalizzazione, laddove si rilevino “partecipazioni in società che svolgono 

attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 

strumentali”. In sostanza, ai sensi del ciato articolo, i piani di ricognizione adottati 
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devono includere tutte le partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, 

anche quelle in organismi di forma non societaria, affinché l’Amministrazione socia 

possa rilevare eventuali partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da enti pubblici strumentali. 

Alla luce di quanto precede, il Collegio ritiene che la partecipazione al citato 

consorzio, pur non essendo soggetta al piano di razionalizzazione di cui al comma 2 

dell’art. 20 TUSP, debba comunque essere inclusa nella ricognizione annuale ai sensi 

del comma 1 del citato art. 20 e, conseguentemente, raccomanda all’Ente di includere 

il Consorzio in parola nel prossimo piano di ricognizione.  

Fondazione Cammino Minerario di S. Barbara: 

Dalle notizie contenute nell’elenco Enti di diritto privato controllati – sito web 

Comune di Carbonia – e nello Statuto si ricava che: la Fondazione ha natura di 

Fondazione di partecipazione (art.1) ed ha come scopo fondamentale (art. 3) la 

valorizzazione dell’itinerario storico, culturale, naturalistico, ambientale e religioso 

denominato “Cammino Minerario di Santa Barbara”.  

Il Comune di Carbonia è entrato a far parte della Fondazione Cammino di Santa 

Barbara con un versamento di 2.500 euro (quota di partecipazione 11,63%, ricavata 

sulla base degli importi annuali previsti come quota). Non sono stati sostenuti oneri 

nel 2024. Il sindaco di Carbonia è un componente dell’organo direttivo. Tanto 

premesso, si rileva che la Fondazione in parola non è stata oggetto del piano di 

ricognizione delle partecipazioni di cui alla delibera C.C. 61/2025, ai sensi dell’art. 20, 

comma 1, TUSP. Sulla necessità  che anche la partecipazione a fondazioni sia oggetto 

della revisione periodica ex art. 20, comma 1, TUSP si rinvia alle considerazioni già 

svolte al paragrafo precedente con riferimento ai consorzi. Conseguentemente, il 

Collegio raccomanda all’Ente di includere la Fondazione nel prossimo piano di 

ricognizione. 

Associazione Centro Italiano della Cultura del Carbone: 

Dalle notizie contenute nell’elenco Enti di diritto privato controllati – sito web 

Comune di Carbonia – e nello Statuto si ricava che: l’Associazione senza scopo di 

lucro, ai sensi dell’art. 14 e ss. C.C., è stata costituita tra il Comune di Carbonia e il 

Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna. Ha l'obiettivo di: 
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promuovere e sostenere la conservazione, la tutela, il restauro e la valorizzazione di 

tutte le strutture e i beni della ex Miniera di Serbariu e delle altre miniere carbonifere 

ricadenti nel territorio di Carbonia e nel Sulcis Iglesiente (previa intesa con i Comuni 

interessati), e in particolare gestire il Parco Museale Minerario del Carbone e le 

strutture connesse. La quota di partecipazione è pari al 51%. Gli oneri nel 2024 sono 

stati: impegno: 195.000,00 euro; pagamenti: 90.500,00 euro, Non sono disponibili i 

dati dei bilanci 2022, 2023, 2024 in quanto non ancora approvati. Dallo statuto art. 4 

“Patrimonio” si evince che le strutture museali ed il materiale sono di proprietà del 

comune di Carbonia e che lo stesso Ente partecipa alle entrate dell’Associazione con  

contributi ordinari e straordinari.  

Tanto premesso, si rileva che l’Associazione in parola non è stata oggetto del piano di 

ricognizione delle partecipazioni di cui alla delibera C.C. 61/2025, ai sensi dell’art. 20, 

comma 1, TUSP. Sulla necessità che anche la partecipazione ad associazioni sia 

oggetto della revisione periodica ex art. 20, comma 1, TUSP si rinvia alle 

considerazioni già svolte con riferimento ai consorzi. Conseguentemente, il Collegio 

raccomanda all’Ente di includere l’Associazione nel prossimo piano di ricognizione. 

4. Considerazioni conclusive. 

Il Comune di Carbonia ha adottato la deliberazione di ricognizione ordinaria delle 

partecipazioni pubbliche detenute al 31 dicembre 2024, con atto del Consiglio 

Comunale n. 61 del 22 dicembre 2025 nei termini di legge e ha provveduto alla 

trasmissione a questa Sezione mediante il sistema informativo Con.Te., in osservanza 

a quanto previsto dall’art. 20, commi 3 e 4, TUSP. 

Nel merito può osservarsi che l’Ente ha sufficientemente motivato in ordine al 

mantenimento delle partecipazioni nella società in house SO.MI.CA e ABBANOA 

S.p.a. Al contempo, si rileva la necessità, per le motivazioni sopra , che nel prossimo 

piano di ricognizione siano inclusi anche gli altri organismi non societari a cui l’Ente 

partecipa.  

Pertanto, la Sezione, alla luce degli atti esaminati e degli elementi fattuali riscontrati, 

invita l’Ente a proseguire nell’attività periodica di ricognizione delle partecipazioni 

societarie detenute, direttamente e indirettamente, con la raccomandazione di 

superare le criticità segnalate. 

P.Q.M. 
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La Corte dei conti, Sezione del Controllo per la Regione Sardegna, riservandosi ogni 

eventuale successiva ulteriore valutazione in merito ai piani in questione,  

ACCERTA 

l’adempimento, da parte del Comune di Carbonia, degli obblighi previsti dagli artt. 

20 e 24 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i., con i rilievi e con le raccomandazioni 

sopra esposti in parte motiva;  

DISPONE 

che, a cura della Segreteria, copia della presente deliberazione sia trasmessa, 

attraverso il sistema Con.Te., al Sindaco, al Presidente del Consiglio comunale e 

all’Organo di revisione del Comune di Carbonia, anche per la successiva 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 

14 marzo 2013, n. 33. 

Così deliberato nella camera di consiglio del 15 giugno 2026.  

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito.   

  

 

 

 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria in data 16 giugno 2026 

 

 

IL RELATORE  

Raffaele Giannotti 

 

 

IL PRESIDENTE 

Antonio Contu 

 

 

IL FUNZIONARIO PREPOSTO 

Anna Angioni 

 

 


		2026-06-16T15:46:18+0200
	RAFFAELE GIANNOTTI


		2026-06-16T16:56:01+0200
	ANTONIO CONTU


		2026-06-16T17:16:48+0200
	ANNA ANGIONI


		2026-06-18T09:47:10+0000


		2026-06-19T13:06:04+0000




